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reazione. Il C.C. ha conside­
rato giusta l'assistenza data 
al popolo ungherese dall'Unio­
ne Sovietica, ed ha espresso 
i l convincimento che la pos­
sente unità di tutte le forze 
socialiste e di tutte le altre 
forze antimperialiste potrà 
certamente trionfare sui pla­
ni imperialistici diretti a crea. 
re tensione internazionale. 

< Nella sessione è stato ri-
levato che la trasformazione 
socialista è stata fondamen­
talmente completata in Cina 
nel corso del 1956, che si sono 
registrati aumenti nell'indu­
stria pesante, nell'industria 
leggera e nell'agricoltura, ed 
enormi successi si sono avuti 
nella costruzione dei nuoui 
impianti industriali di base. 
La maggior parte degli inve­
stimenti nella costruzione in­
dustriale e delle altre voci 
di spesa sono nel complesso 
risultati gh:itl, ma,una pic­
cola parte di essi si è dimo­
strata sbagliata. Il popolo è 
stato soddisfatto per il mi­
glioramento del suo tenore di 
vita e per l'aumento della 
occupazione nel 1956. Ma tale 
miglioramento deve essere 
graduale, e laddove la richie­
sta sia eccessiva o al di la 
delle possibilità presenti, que­
sto deve essere apertamente 
e ripetutamente spiegato. 

« La sessione ha unanime­
mente approvato la proposta 
di lanciare in tutto il Partito 
e in tutto il popolo un movi­
mento per aumentare la pro­
duzione e realizzare economie. 

La produzione deve essere 
aumentata solo dove il prezzo 
delle materie prime è defi 
nito. e dove l'aumento è reso 
necessario dai bisogni della 
comunità. Indipendentemen­
te dall'aumento della produ­
zione o dalle economie, la 
politica del lavoro deve es­
sere garantita, e tutta l'atten­
zione deve essere rivolta alla 
sicurezza dei lavoratori. 

€ Nella seduta di chiusura 
il compagno Mao Tsc-dun ha 
parlato ed ha riassunto i la­
vori della sessione. Egli ha 
espresso pieno accordo con 
tutte le decisioni politiche e 
con tutti i provvedimenti 
adottati. Ha fatto appello a 
tutti i funzionari dello Stato 
ed a coloro che hanno inca­
richi nella sfera dell'economia 
nazionale, prima di tutto ai 
funzionari dirigenti, perchè 
promuovano ed incoraggino 
uno stile di vita semplice ed 
industrioso, perchè dividano 
le gioie e le pene delle masse. 
perchè si oppongano alle spe 
se stravaganti ed inutili e 
perchè, applicando il metodo 
già una volta usato per la 
rettifica dello stile di lavoro 
di partito, combattano le ten 
denze al soggettivismo, al set­
tarismo e al burocratismo. Il 
compagno Mao Tsc-dun ha 
raccomandato e h e l'intero 
partito si opponga risoluta­
mente allo sciovinismo della 
nazionalità han (La naziona­
lità han è la nazionalità ci­
nese vera e propria — n.d.r.) 
nei rapporti con le minoran­
ze nazionali, e allo sciovini­
smo da grande nazione nelle 
relazioni internazionali. Egli 
ha sottolineato che, purché il 
principio marxista-leninista 
di appoggiarsi strettamente 
sulle masse popolari venga 
fermamente rispettato, pur­
ché si rifiuti qualsiasi stile 
di lavoro che implichi sepa­
razione dalle masse, la Cina, 
l'Unione Sovietica, tutte le 
democrazie popolari e le for­
ze socialiste nel mondo po­
tranno certamente superare 
le difficoltà esistenti nel loro 
cammino di progresso e con­
seguire vittorie ancora »iù 
grandi ». 

Gli avvenimenti d'Unghe­
ria sono stati oggetto anche 
di un lungo editoriale del-
Tbrgano del Partito cinese. 
«Genmingibao», evidentemen­
te basato sul dibattito -.vol­
tasi nel Comitato centrale e 
sui giudizi che nel Comitato 
centrale sono stati formulati. 

Chiunque esamini i fatti a 
mente fredda e con intendi­
mento politico — afferma il 
Genmingibao — si rende fa­
cilmente conto che se l'Un­
gheria non avesse richiesto la 
assistenza delle truppe sovie­
tiche, e se tale assistenza non 
fosse stata data, l'Ungheria 
oggi potrebbe solo diventare 
un inferno fascista, un avam­
posto imperialista per rove­
sciare altre democrazie popo­
lari dell'Europa orientale e 
per macchinare una nuova 
guerra mondiale. Che libertà 
avrebbe dato questo al popo­
lo ungherese? E quale bene 
ne sarebbe potuto venire al­
la pace del mondo e al pro­
gresso dell'umanità? Il go­
verno sovietico aveva appe­
na pubblicato il 30 ottobre una 
dichiarazione nella quale riaf­
fermava il proprio rispetto per 
la sovranità e l'integrità ter­
ritoriale delle democrazie po­
polari e la propria disposizio­
ne a riaprire discussioni con 
i paesi del trattato di Varsa­
via sulla questione delle trup­
pe sovietiche in Ungheria ed 
in altri paesi. Contempora­
neamente le truppe sovietiche 
si erano ritirate da Buda­
pest. Certo le forze sovietiche 
non avrebbero scelto di agi­
re di nuovo, con tutto quello 
che ciò sarebbe costato, a me­
no che non si fosse trattato dt 
un caso di assoluta necessità. 
un caso in cui le costringeva 
ad agire la simpatia verso 
dei compagni, il dovere di 
dividere le difficoltà comu­
ni con i paesi socialisti, e il 
carattere urgente che la si­
tuazione aveva assunto dopo 
che il complotto fascista si 
era completamente manife­
stato. Non è tutto questo per­
fettamente ovvio? Nell'aiuta-
re il governo rivoluzionario 
degli operai e dei contadini 
ungheresi a reprimere la ri­
volta l'Unione Sovietica non 
ha violato la dichiarazione del 
30 ottobre né i cinque prin­
cipi» della coesistenza paci­
fica. Le forze sovietiche non 
vogliono un solo pollice d» 
territorio ungherese. Una vol­
ta restaurato l'ordine in Un­
gheria, l'Union* Sovietica * 
l'Ungheria nego2ieranno di 

nuovo circa lo stazionamen­
to delle truppe in base al 
trattato di Varsavia. Qual­
siasi specie di controllo inter­
nazionale da parte di forze di 
polizia dell'ONU sopra qual­
siasi lembo del territorio un­
gherese è assolutamente fuo­
ri questione ». 

« Certo — si legge ancora 
nell'editoriale dell'organo del 
Partito cinese — tutto quanto 
lo sviluppo degli avvenimenti 
ungheresi è stato complesso 
Gli scontenti del passato go­
verno erano di vario tipo, e 
anche coloro che hanno par 
teclpato alla rivolta erano di 
vario tipo. Non erano tutti 
elementi fascisti. Per di più. si 
crea sempre una situazione 
eccezionale quando truppe 
straniere assistono nella re­
pressione di una rivolta. Per 
quanto puri ed eccellenti pos­
sano essere i motivi di tale 
assistenza, essa non può non 
provocare malintesi tempo­
ranei. La perfida distorsione 
dei fatti da parte di molti 
giornali borghesi aumenta, 
per la gente semplice, la dif­
ficoltà di farsi un quadro 
chiaro della situazione. Al­
cune di queste persone sem­
plici sono ora fra colorò che 
fanno eco agli imperialisti nei 
loro clamori antisovietici e 
anticomunisti. Ma le bugie 
hanno le gambe corte, le nu­
vole nere non oscurano il 
cielo per sempre. Una volta 
restaurato l'ordine in Unghe­
ria la gente vedrà più chia­
ramente che cosa, dopo tutto, 
il popolo ungherese chiede­
va, e se l'Unione Sovietica ha 
danneggiato oppure difeso la 
indipendenza, la sovranità e 
l'integrità territoriale della 
Ungheria. 

* La strada del socialismo 
— sebbene dura e a zig zag 
a causa della complessità 
delle condizioni storiche^ ri­
mane per l'umanità la sola 
strada luminosa. Ciò che ac 
cade in Ungheria è anche 
una prova importante per i 
socialisti di ogni paese. E' una 
prova attraverso la quale si 
dimostra se essi sono davve­
ro fedeli al principio del so­
cialismo ed al principio del­
l'internazionalismo proletario, 
anche nel vortice della lotta; 
se essi possono mantenere 
fredda la loro mente di 
marxisti in situazioni com­
plesse e difficili, e non va­
cillare, non abbattersi, non 
confondersi. I partiti comu­
nisti dell'Europa occidentale 
non sono stati sopraffatti da 
questa temporanea difficoltà, 
ma hanno detto la verità, ri­
solutamente, con intrepido 
spirito di internazionalismo. 
Per questo sono stati oggetto 
di frenetici attacchi da var-
te del reazionari, e ciò non 
è per loro una sconfitta, ma 
al contrario un onore. A loro 
rivolgiamo il pia alto saluto 
di comunisti ». 

VICE 

DOPO MESI DI ATTESA E DI LOTTA CONTRO IL GOVERNO 

E' cominciato alla Camera il dibattito 
sulla legge per le pensioni di guerra 

La nuova legge prevede tra l'altro la irrevocabilità delle pensioni in corso di 
miglioramento - 1 primi interventi in assemblea - Lo schieramento dei partiti 

La legge Villa sulle pen­
sioni di guerra è da ieri in 
discussione alla Camera. Il 
dibattito su questa legge 

era molto atteso da migliaia 
e migliaia di mutilati e in­
validi di guerra che in 
questi ultimi anni si sono 
visti sottoposti ad una vera 
e propria offensiva gover­
nativa tendente ad abolire 
o diminuire il più gran nu­
mero possibile di pensioni 
di guerra. La legge in base 
alla quale vengono portate 
avanti queste previsioni 
prevede tra l'altro che il 
ritiro e la riforma dell'at­
to pensionistico avvenga 
su decisione del comitato 
di liquidazione delle pen­
sioni di guerra, con decreto 
del ministero del Tesoro; 
viene conferita all'autorità 
amministrativa — che pri­
ma era del tutto esclusa 
dal provvedimento dì re ­
voca — una completa di ­
screzionalità che — come 

afferma anche la relazione 
presentata dal democri­
stiano Geremia — € va a 
tutto danno degli invalidi». 

Con la nuova legge, di 
cui la Camera ha comin­
ciato l'esame, si pongono 
limiti a tale discrezionalità 
e si fissano garanzie nei 
casi di riesame; si cancella 
inoltre la vecchia norma 
secondo cui la pensione po ­
teva essere diminuita o 
abolita in caso di migl io­
ramenti clinici del pensio­
nato. A questo proposito la 
relazione che accompagna 
la legge Villa fa notare co­
me il permanere di simile 
norma sarebbe soprattutto 
esiziale « per coloro che 
ebbero costatata la perdi­
ta della totale capacità la­
vorativa ». Infatti, prose­
gue per questi cittadini 
« impossibilitati al lavoro 
ed esclusi legalmente dal 
collocamento obbligatorio 
in base alla legge del 3 

IN NOME DI UN MEDIEVALE ANTIFEMMINISMO 

Nuovo attacco a Moro 
dei senatori dello D J . 
Monni critica il progetto che apre alle donne Vammi­
nistrazione della Giustizia e nega la parità di diritti 

Martedì 20 o mercoledì 
21 novembre è convocato U 
Comitato centrale della 
FGCI con 11 seguente ordi­
ne del giorno: 

1) i problemi dello svi­
luppo del socialismo ed I 
nostri compiti nella lotta 
per la pace e la democrazia 
(relatore R. Trivelli). 

La riunione avrà Inizio 
alle ore 9 presso la sede 
drl C.C. del P.C.I. 

Dopo il duro intervento 

f>ronunciato giovedì al Sena-
o dal democristiano De P i e ­

tro contro gli emendamenti 
presentati dal ministro della 
Giustizia, on. Moro, al primi­
t ivo disegno di legge sul 
Consiglio superiore della 
magistratura, il gruppo de ­
mocristiano ha sviluppato 
ieri mattina, nell'aula di P a ­
lazzo Madama, un nuovo v i ­
vace attacco contro un altro 
disegno di legge, presentato 
dallo stesso Guardasigilli. Si 
trattava del progetto che 
prevede l'ammissione delle 
donne nel le giurie delle Cor­
ti d'assise e nei tribunali per 
i minorenni, che era stato sa­
lutato dalle sinistre e dalle 
associazioni femminili di 
qualsiasi parte, come un ini­
zio di attuazione del princi­
pio costituzionale per la par­
tecipazione delle donne alla 
amministrazione della giusti­
zia, nel quadro delle affer 
inazioni generali sulla parità 
dei diritti dei due sessi. 

La manovra è stata inizia­
ta ieri mattina dallo stesso 

UN PRIMO BILANCIO DI SUCCESSI 

Oltre tremila compagni 
già tesserati a Siena 

5 

Sette cellule del mercato di Bologna ritesserate 
al completo — 1500 tenere ritirate ad Ancona 

Il Partito è in movimento, e 
lavora con speditezza nell'azio­
ne per il tesseramento 1957, 
nel corso stesso dell'attività 
precongressuale. 

Numerosi sono inoltre, i nuo­
vi reclutati, che hanno chiesto 
l'iscrizione dopo l'inizio della 
vergognosa campagna clerico-
fascista contro il nostro Par­
tito. 

Ecco, in breve sunto, alcune 
delle notizie più significative 
giunte al centro in questi ulti­
mi due giorni. 

SIENA: Già 3340 compagni di 
18 sezioni hanno rinnovato la 
tessera; nelle cellule di S. Nic­
colò di Sinalunga. oltre a due 
nuove adesioni, il tesseramento 
è avvenuto al cento per cento; 
la stessa cosa hanno realizzato 
la cellula maschile e quella 
femminile di Poggigialli (se­
zione Guazzino), due cellule di 
Be'toUe. una della sezione di 
S. Benedetto, due della sezione 
dì Staggia e quella del Casta 
gno (sezione di Stellino) Le 
cellule Vadossi di Bibblano, 
una cellula della sezione S- Be­
nedetto e una della sezione di 
Orgia, hanno anche applicato 
il bollino sostegno al cento per 
cento 

GROSSETO: Hanno comple­
tato il tesseramento, con l'ap­
plicazione del bollino sostegno. 
due cellule della sezione « Cen­
tro » e due della sezione di Ba­
gno di Gavorrano. In occasio­
ne dell'assemblea congressuale, 
il nucleo di Murci è passato da 
11 a 20 Iscritti. Tutti I 24 com­
pagni della cellula della Coo­
perativa edili di Follonica, han­
no rinnovato la tessera appli­
candovi il bollino sostegno da 
500 lire 

PISA: I comunisti delle cel­
lule l e n di S Giusto hanno 
rinnovato la loro adesione al 
Partito nel corso di un'as­
semblea. 

LUCCA: Durante l'assemblea 
congressuale, il 25 per cento 
dei comunisti di Colle di Com­
pito ha ritirato la tessera per 
il 1957. 

ANCONA: Millecinquecento 
sono i compagni che, nel giro 
di pochi giorni, hanno ritirato 
'a tessera per il 1957 

BOLOGNA: Hanno comple­
t a i il tesseramento quattro 
cellule della ACMA («ex A 
Bergami) con una nuova ade­
sione; sette cellule del mercato 
ortofrutticolo, anche esse con 

un reclutato; la cellula dell'Isti­
tuto autonomo case popolari e 
quella dei ferrovieri della se­
zione «Baldi». 

MODENA: Nello spazio Hi 
una sola giornata un nuovo re­
clutato e rinnovo della tessera 
da parte dei compagni di set­
te cellule di Gaggio di Castel­
franco. 

GENOVA: La cellula numero 
1 delI'AMGA Gavette ha re­
clutato due compagni, passan­
do da 44 a 46 iscritti; la sezione 
di Savignone ha ritesserato tut­
ti l suoi 34 iscritti e ha recluta­
to un nuovo compagno. 

COSENZA: Rispondendo alla 
forsennata campagna anticomu­
nista. 604 compagni hanno rin­
novato la tessera del Partito. 

CATANZARO: Al congresso 
della cellula rionale Baracchi 
tre giovani lavoratori hanno 
dato, per la prima volta, la 
loro adesione al Partito. A Ni-
castro. un ferroviere, ha chie­
sto ni iscriversi al PCI in ri­
sposta all'attacco elenco-fasci­
sta; a Craffa. il 50 per cento 
dei compagni hanno rinnovato 
la tessera 

sen. De Pietro, il quale ha 
chiesto al presidente di tur­
no, l'on. Molò, di rinviare la 
discussione sul disegno di 
legge, con il pretesto della 
scarsissima presenza di sena­
tori nell'aula, che avrebbe 
fatto contrasto con l'impor­
tanza dell'argomento in esa­
me. MOLE' ha obiettato su ­
bito che vi era stato un ac­
cordo unanime, fra i rappre­
sentanti di tutti i gruppi del 
Senato, la sua presidenza e 
il governo, per la discussione 
congiunta dei disegni di l eg ­
ge sul Consiglio superiore 
della magistratura, sulla par­
tecipazione delle donne alla 
amministrazione della g iu ­
stizia e di altri due disegni di 
minore importanza: non vi 
era quindi motivo di rinviare 
la discussione. U n altro d e ­
mocristiano, Carlo DE LUCA, 
protestando, ha annunciato 
allora che egli avrebbe ri ­
nunciato a parlare in una s i ­
mile situazione; ma il presi­
dente è stato irremovibile su 
una decisione che, del resto, 
era stata presa da tutti i 
gruppi e ha dato la parola al 
m i m o oratore sul disegno di 
legge. 

A questo punto il gioco del 
gruppo democristiano si è del 
tutto scoperto, essendo stato 
il discorso dell'on. MONNI un 
frontale attacco al disegno di 
legge. Queste, in sostanza, 
sono state le sue affermazio­
ni: non è vero che la Costi­
tuzione sancisca una comple­
ta parificazione dei due sessi 
per l'ammissione alle pubbli­
che funzioni; la sua opposi­
zione al disegno di legge 
« tende a non permettere che 
la donna possa venir conta­
minata nei suoi altissimi pre­
gi da una partecipazione 
troppo attiva alla vita sociale 
e pubbl ica»; il provvedere 
con asili nido e giardini d'in­
fanzia alla tutela dell'infan­
zia abbandonata e non fa che 
spingere sempre più la donna 
a inserirsi nella vita pubbli­
ca e a snaturare quel la che 
deve essere la sua vera f i ­
gura»; si deve invece conti­
nuare ad esaltare e difendere 
la donna « nella sua vera 
funzione e missione » che so ­
no quelle della maternità e 
della cura del focolare do ­
mestico; sarebbe preferibile 
dunque che le lavoratrici 
sposate abbandonassero i l o ­
ro posti di lavoro, venendo 
semmai indennizzate. Per 
queste ragioni, Monni, ha 
chiesto il rigetto del disegno 
di legge o almeno un rinvio 
della discussione per « a p ­
profondire » e « meditare » il 
problema. Il dibattito verrà 
ripreso martedì. 

giugno 1950, la pensione 
costituisce la base fonda­
mentale ed unica del bi­
lancio familiare e la qua­
lifica di grande invalido è 
lo stato giuridico intorno 
al quale si è potuta costi­
tuire una relativa sicurez­
za ambientale por il pen­
sionato e la sua famiglia ». 

Su questa legge, è da ri­
cordare, si è sviluppata una 
vera e propria battaglia 
politica: e sostenuta da co­
munisti, socialisti, larghi 
settori democristiani e dal­
l'estrema destra. E* recisa­
mente osteggiata, invece, 
da un'altra parte della DC 
e dai socialdemocratici i 
quali (la legge muove sul­
la base di accuse precise 
contro il sottosegretario 
Preti, responsabile di a v e ­
re scatenato una vera e prò-
pria lotta contro i mutilati) 
sostengono il loro rappre­
sentante al governo. La 
estrema destra e la destra 
democristiana sostengono, 
come s'è detto, la legge, 
ma alla base del loro at­
teggiamento v'è una mano­
vra politica di fondo: essi 
mirano in realtà non tanto 
a raggiungere il varo di 
una legge positiva per i 
mutilati e gli invalidi i ta­
liani, quanto a mettere in 
minoranza, e quindi in cri­
si il governo Segni. Con­
temporaneamente anche i 
socialdemocratici ricattano 
Segni, facendo sapere che, 
qualora il governo accet­
tasse la legge Villa, o co­
munque se il Parlamento 
la approvasse, la loro pat­
tuglia si ritirerebbe dalla 
compagine ministeriale, a-
prendo con ciò una crisi. 

La battaglia, come si ve­
de, si presenta complessa 
ed aspra. Ma l'inizio della 
discussione alla Camera è 
stato tranquillo. Vi hanno 
partecipato due oratori. Il 
primo — il socialista GH1-
SLANDI — dopo aver ri­
levato cne la maggior par­
te dei vari partiti politici 
e della stampa — e cosi 
pure tutte le organizzazio­
ni di mutilati e invalidi — 
si sono espressi a favore 
della legge Villa, ha pro­
testato per l'intervista che 
qualche tempo fa il sotto­
segretario Preti concesse a 
un giornale di destra per 
sostenere che la legge in 
discussione ha u n fonda­
mento di immoralità. Ciò 
sarebbe tanto più strano se 
si considera che la legge è 
stata anche approvata dal 
comitato di liquidazione 
delle pensioni di guerra e 
dalla stessa commissione 
Finanze e Tesoro della Ca­
mera. 

Ghislandi ha quindi trat­
tato in particolare della 
revoca o della modificazio­
ne della pensione per s o ­
pravvenuti miglioramenti 
ed ha ricordato che spesso 
si possono presentare dei 
miglioramenti che poi tra­
montano. e talvolta sono 
seguiti da aggravamenti 
spesso letali. E' certo assai 
più umano permettere che 
abbia la pensione un inva­
lido che migliori, piuttosto 
che porre un invalido — il 
quale dopo aver avuto un 
miglioramento ricada nella 
malattia — in condizioni di 
rimanerne privo. 

La seduta è stata quindi 
tolta. Il Presidente LEONE 
ha ricordato che. come sta­
bilito tempo fa,, la Camera 
sospenderà i suoi lavori per 
tutta la prossima sett ima­
na, riprendendoli il gior­
no 27. 

Finalmente ra "dantista,, milionario 

MILANO — Luigi Gaddlni, il «dantista» di Mussa Macinala, ha concluso a mezzogiorno di 
Ieri la sua fortunata esperienza televisiva ritirando dalla T. V. 11 meritato premio di 5 
milioni a «Lascia o raddoppia ». Intanto due esordienti di giovedì, la dottoressa Ferrini e (1 
dr. Maniero, hanno presentato ricorso contro la loro * bocciatura ». Acque sempre mosse 

dunque alla TV per la trasmissione di «Lascia o raddoppia». 

DECISIVO INTERVENTO DELL'I.R.I. DI FRONTE AL FALLIMENTO DELL'INIZIATIVA PRIVATA 

Sono accolte con soddisfazione a Piombino 
le misure per risolvere la crisi della Magona 

Lo sviluppo produttivo deWIlva consentirà Vassorbimento della manodopera licenziata 
Un manifesto della C.d.L. - Passo di CGIL, CISL e UIL per una convocazione delle parti 

PIOMBINO, 16. — La noti­
zia dei provvedimenti dispo­
sti del ministero del Lavoro 
per far fronte alla grave 
situazione determinatasi, in 
seguito alla crisi della Ma­
gona, e la conseguente mi 
naccia del licenziamento di 
oltre 700 lavoratori è giunta 
in città nella tarda serata d* 
ieri. 

La notizia delle decisioni 
era stata diramata dal mini­
stero del Lavoro dopo un 
colloquio con l'on. Pascetti. 

H presidente delVIRI ave­
va informato l'on. Vigorelli 
che nel programma siderur­
gico del complesso FINSI-
DER, gli esami tecnici e gli 
studi compiuti consentono 
l'attuazione delle seguenti 
iniziative nello stabilimento 
Uva di Piombino: l) prossi­
mo completamento dei due 
forni Martin attualmente in 
costruzione, previsto per il 
primo semestre 1957 che por­
teranno la produzione dalle 
310 mila tonnellate attuali, a 
circa 580 mila tonnellate. 
L'entrata in funzione di que­
sti due forni assorbirà circa 

200 lavoratori; 2) la societulda realizzarsi successiuameu 
Uva è impegnata a rilevarci te, l'impianto di un numero 
per la durata di 3 anni tutto di altiforni che porterà la 
l'acciaio prodotto attualmen 
te nel forno Martin della 
Magona d'Italia, che in at 
tuazione del programma di 
riduzione del lavoro di que 
st'ultima dovrebbe essere 
spento. In tal modo potranno 
essere trattenuti al tavoro 
circa 200 lavoratori attual­
mente compresi nel program 
ma di licenziamento; 3) n 
società Uva impianterà con 
tutta sollecitudine una c<>-
ckeria nell'ambito dell'attua­
le stabilimento, che assorbirà 
100 lavoratori in fase di ser­
vizio, mentre un numero 
maggiore TIC impiegherà per 
la costruzione; 4) la società 
Uva inizierà subito la siste­
mazione dei pontili, l'adegua­
mento dei mezzi di sbarco e 
quanto altro necessario per 
consentire lo scarico, oltre 
che del minerale, anche de­
gli ingenti quantitativi di 
carbone che occorrono per 
l'esercizio della cockeria; 5) 
l'Uva ha 4 compreso inoltre 
nel suo più vasto programma 

produzione complessiva an­
nua a 800-900 mila tonnellate 
di acciaio con conseguente 
assorbimento nel tempo di 
circa 500 lavoratori. 

In relazione a questo pro­
gramma si incrcmenteraniìo 
tutte le attività ausiliarie 
(trasporti, navigazione por­
tuale. commerci ecc.) con 

I Congressi del PCI 
Nella giornata di domani 

verranno tenuti i seguenti 
comizi, oltre al congressi 
provinciali dì cui abbiamo 
già dato notizia: 
LUGO (Ravenna): on- Boi-

drlnl 
FERRARA: sen. Colombi 
CORMONS (Gorizia): sena­

tore Pellegrini 
MONFALCONE: sen. Ter­

racini 
CATANZARO: on. Alleata 
PALERMO: on. Macaluso. 

6 banditi sequestrano un possidente 
dopo aver immobilizzato 30 coloni 

l'allito un altro tentativo di sequestro di persona nelle campagne trapanesi 
Pattuglie di Pubblica Sicurezza e cani poliziotti sulle piste dei criminali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PALERMO. 16. — ieri po­

meriggio uri gruppo di con­
tadini impauriti e terroriz­
zati si è presentato al co­
mando della compagnia di 
carabinieri di Monreale per 
denunziare che la sera pre­
cedente sci banditi, accura­
tamente mascherati ed arma-
tidi mitra avevano occupa­
to la /attoria « Maragià » a 
pochi chiloirtefri da Monrea­
le, dì proprietà dcll'ing. Dì 
Cristina. palermitano. ed 
avevano sequestrato il pos­
sidente. 

I trenta coloni e contadi­
ni presenti alla consumazio­
ne del grave reato erano sta­
ti tentiti sotto la minaccia 
dei mitra, violentemente per­
cossi col calcio delle armi, e 
Quindi rinchiusi in un came-
ronc provvisto di una solida 
serratura, con la ingiunzione 
di non uscirne, pena la mor­
te. Soltanto ieri mattina i 
coloni hanno forzato la ser­
ratura e riacquistata la li­
bertà hanno denunciato il 
fatto. Da ieri pomeriggio è 
tn corso nelle comporrne di 
Moncrale. Partinico. Monte 

SUCCESSI UNITARI NELLE ELEZIONI PER LE C. I. 

Il *71 per cento al la FIOJJl 
a l la Gal i l eo di Firenze 

La C.G.I.L. alimonia i voti alla SIRMA dì Portomarghern 

FIRENZE, 16. — Sono sta­
ti resi noti iersera i risultati 
delle elezioni per il rinnovo 
della C I. « Officine Galileo » 
svoltesi giovedì. La lista 
della FIOM ha ottenuto una 
vittoria chiara ed estrema­
mente significativa, data la 
pesante situazione determina­
tasi nella fabbrica, che è la 
maggiore fabbrica fiorentina. 
in seguito all'azione antide» 
morratica della direzione. 

Ecco, nel dettaglio, i risul­
tati delle elezioni (fra pa­
rentesi indichiamo i dati re­
lativi al '55): Operai, elettori 
2131 (2233), votanti 2030. 
(2183), schede bianche 99 

ti validi 1878 (2113) di cui 
1339 (1448) alla FIOM (CGIL) 
142 alla UILM (UIL) e 397 
alla FMI (CISL). Nel *55 
UILM e FIM si erano pre­
sentate insieme ed avevano 
ottenuto, complessivamente. 
625 voti. 

Impiegati: elettori 439 
(422). votanti 403 (409). 
.«schede bianche 37 (25) . sche­
de nulle 7 (4 ) , voti validi 359 
(380) di cui 97 (115) alla 
FIOM. 95 alla UILM e 167 
alla FIM. Nel '55 UILM e 
FIM avevano ottenuto, com­
plessivamente 265 voti. 

VENEZIA. 16 — Una splendi. 
(49) , schede nulle 53 (21) . Vo- da vittoria che rinsalda runita'CISL. 

del movimento democratico dei 
lavoratori è stata ottemita dalla 
lista della CGIL nelle elezioni 
aella CI alla SIRMA ni Por-
tomargbera (monopolio IF1 
FIAT). Su 381 voti validi degli 
operai. la CGIL ne ha raccolti 
320, cioè 1*84 per cento contro 
61 della CISL. 

Nelle elezioni scorse fra gli 
operai, la lista della CGIL ot­
tenne 280 voti 

Tra gli impiegati, la CGIL ha 
ottenuto 24 voti e la CISL 30 
I 5 seggi sono andati così di­
visi: 3 alla CGIL e 2 (compreso 
il seggio degli impiegati) alla 

lepre e di Camporeale uiui 
complessa minuziosa indagi­
ne. Finora, però, non è stata 
trovata traccia alcuna dei 
banditi né del possidente se­
questrato. Si presume che il 
nascondiglio dei malviventi 
disti parecchio dalla località 
dove ù avvenuto il seque­
stro. Le operazioni di polizia 
sono condotte dai carabinie­
ri in collaborazione con i 
commissariati di PS di Porta 
Nuova e di Partinico. 

Dai particolari delle di» 
chtarazioni rese dai coloni è 
risultato che i malfattori si 
sono presentati verso le 18 e 
sotto la minaccia delle armi 
hanno imposto a tutti di non 
muoversi. Quindi due di e s ­
si si sono avvicinati all'in­
gegner Di Cristina e dopo 
essersi impossessati della cas­
setta metallica che egli ave­
va con sé e che conteneva 
una somma di denaro anco­
ra imprecisafa. lo hanno in­
vitato a seguirli al piano su­
periore della fattoria, dove 
lo hanno costretto ad indos­
sare il pastrano. Ridiscesi 
nello spiazzo antistante alla 
fattoria, mentre i loro com-
Dlici prooredeenno a rinchiu­
dere i contadini nello stan­
zone. spingendoli con il cal­
cio delle armi, essi si sono 
impadroniti di due nudi e si 
sono allontanati con l'anzia­
no possidente. 

Le indagini non hanno da­
to finora alcun risultato con­
creto. Per seguire le tracce 
dei malfattori è stato richie­
sto l'intervento dei cani-po­
liziotti. ma t i teme che il 
loro inferrenfo non votrà es­
sere decisivo, essendoti ab­
battuti nella zona, dopo ìf 
«eauestro. violenti acqvazzo-
ni. 

I due muli, con i quali i 
rapitori si erano allontanati, 
nono stati trovati nel pome­
rìggio uccisi a colpi di fucile 
caricato a « lupara » in loca­
lità • Daganotto », nelle cam­
pagne di Bolognetta, a una 
ventina di chilometri dal luo­
go in cui è stato condotto a 
termine il misfatto. Si pre­
sume che i malviventi abbia­
no ragqiunto la contrada 
« Daganotto » seguendo la re­
te di trazzere che attraversa 
la zona, evitando le arterie 
Più frequentate. 

Nella fattorìa dell'ino. Di 
Cristina situata nella zona 
compresa fra Sancipirrello e 

Corleonc, erano presenti, al arma 
momento della irruzione dei 
banditi, una trentina di per­
sone, che sono state rinchiuse 
in un unico stanzone. L'abi­
tazione rurale dell'ingegnere 
è stata messa a soqquadro dai 
malviventi, i quali hanno po­
tuto impossessarsi solo di una 
irrilevante somma di danaro 
e di un assegno bancario di 
circa 350 mila lire peraltro 
già bloccato. 

All'ing. Di Cristina era per­
venuta circa un mese e mez­
zo fa una lettera minatoria 
con la quale oggi ueniua in­
vitato « a tenersi pronto a 
sborsare una grossa somma ». 

Il tempestivo intervento 
delle forze dell'ordine ha tat­
to invece fallire un altro se­
questro a scopo di estorsio­
ne, tentato da alcuni mnlui-
venti nei pressi di Castelve-
trano (Trapani), dopo una 
rapina a mano armata con­
cimata ai danni di due per­
sone di Sciacca nei pressi 
della contrada « Seggio ». 

L'auto su cui si trovava­
no i due. Luigi Bidello e 
Salvatore Parilla. è stata co­
stretta a fermarsi, essendo lo 
stradale ostruito da alcuni 
massi. Appena la macchina 
si è fermata tre malviventi. 

itÀ di pistola e di fucile, 
si solfo avvicinati ed hanno 
intimato agli occupanti di 
consegnare il denaro in loro 
possesso: quindi, non soddi 
sfatti del magro bottino, am 
montante a meno di 4 mila 
lire, i malfattori hanno in­
giunto al Parilla di recarsi 
all'abitazione del Bidello e 
di farsi consegnare la somma 
d i50 mila lire per il riscatto 
del suo compagno di viaggio. 

Il Parilla si è però subito 
recato dai carabinieri a de­
nunciare l'accaduto. La va-
stata battuta subito predi­
sposta dalle forze dell'ordine 
ha indotto i malvimenti a la­
sciare Ubero il seauestrato e 
a rinunciare ni loro propositi. 

20 persone ferite a Catania 
dall'esplosione 

d'una bombola di ossigeno 
CATANIA, 16 — Una bom­

bola di gas liquido è scop­
piata in un laboratorio di 
via Cestai poco prima delle 
ore 9 di stamani provocando 
danni molto rilevanti all'in­
tero fabbricato e lesioni a 
venti persone, di cui tre ver 
.--ano in grave stato. 

Cava • la maoeanizxazlona. 
— LA eociet* FIMI (Fiduciari». 
per l'incremento della mecca­
nizzazione Industriale) ha de­
liberato di aumentare 11 pro­
prio caplta'e d* SO a 100 ml-
lìont. Presidente del consiglio 
d'amminiAtraz'one per u trien­
nio '56- 59 è slato nominato 11 
pen Silvio Cava ( d e ) , es-mV-
nlstro dei Tesoro 

La cartel» dall'Uva, — Sono 
«itati nominati direttori gene­
rali dell'Uva (azienda siderur­
gie* dellTRI. capitale 32 mi­
liardi) llng Luigi Oalonacl e 
11 dote Ar~»!do Giannini 

En«r«U alattrlem. — La pro­
duzione d! enerva eettrir* ne: 
primi m«e mesi del 195* e 
stata di 39 miliardi e 450 mi 
Moni di kwh. di fronte a 27 
miliardi e 704 milioni dei pri­
mi cove mexi del *55 e a 35 
miliardi e 852 milioni dello 
Mewo periodo del "54 l * pro­
duzione segralata per 1 primi 

tre trimestri di quest'anno de-
r.va per 23 miliardi e 84 mi­
lioni di kwn da fona Idroelet­
triche e per 8 miliardi e 11 
millor.i da fonti termoe'cur.-
che I consumi eo^o aumenta­
ti in misura maggiore dell'In­
cremento produttivo- alla da-V 
clenza (200 milioni di kwh) «1 
è eupplito con energia d'iro-
pc-naaione 

A limanti di capitala. — L'aa-
eemblea del cotonificio Dei-
VAcqua, riunitaci sotto la pre­
sidenza de'.nndu*tr!a!e Giulio 
Riva, tia deciso di aumentare 
11 proprio capitale d« 582 mi­
lioni 2.50 000 i.re a un miliardo 
e me«70 LTnlor.e Esercizi 
E.eunci (UNTS) ha deci«o al 
aumentare il capitale da 14 
miliardi a 18 miliardi e 800 
milioni La Soc'età Chimica 
<leTAn!er.e di Roslerieno (L1-
vorr.o) ha deciso di aumentare 
U capitale da 1 miliardo e 750 
milioni a 3 miliardi dt lire 

maggiori possibilità di assor­
bimento di operai e sensibile 
incremento di redditi per U 
città di Piombino. 

Il presidente dell'IRI lui 
illustrato infine al ministro 
Vigorelli che questo pro­
gramma, peraltro, presuppo­
ne l'autonomia funzionale 
del porto di Piombino, ai fini 
della riduzione dei cotti, se­
condo le richieste già formu­
late dalla FINSIDER alle 
competenti autorità. 

Non appena la segreteria 
della Camera del lavoro di 
Piombino ha appreso la noti­
zia ha diramato un comuni­
cato nel quale valuta positi­
vamente la soluzione data 
* che può polare ad un effet­
tivo potenziamento nell'indu­
stria cittadina' 

Frattanto la segreteria del­
la CGIL ha inviato ieri al 
ministro del Lavoro la se­
guente lettera: 

« La segreteria della CGIL 
si richiama con la presente 
nota agli incontri avuti in­
sieme ai rappresentanti della 
CISL e della UIL con il mi­
nistro del Lavoro, in merito 
alla vertenza della Magona 
d'Italia per la quale era stata 
prospettata dal ministro, in 
base alle richieste avanzate 
dalle t'e organizzazioni, la 
possibilità di trovare una so­
luzione che avesse assicurato 
il lavoro ai 759 lavoratori ai 
quali era stato preannunciato 
il licenziamento dalla dire­
zione della Magona. 

« In relazione a ciò la se­
greteria della CGIL rileva 
che mentre i rappresentanti 
delle tre Confederazioni ave­
vano ieri avuto assicurazione 
dal ministro di ottenere nel­
la giornata di oggi una rispo­
sta conclusiva, si sono trovati 
invece di fronte ad un comu­
nicato del Ministero del La­
voro che annuncia un pro­
gramma di massima per la 
situazione della economia di 
Piombino. 

« La segreteria della CGIL 
sottolinea la esigenza di una 
sollecita convocazione delle 
parti, al fine di esaminai 
tutti gli aspetti concreti ine­
renti la soluzione della ver­
tenza anche nel quadro del 
programma enunciato nel co­
municato del Ministero e in 
oarticolare della difesa e svi-
luopo d e l l a economia di 
Piombino ». 

Analoga presa di posizione 
è stata vresa dalla CISL e 
dalla UIL. 

PER LA PRESIDENZA 

I D. C. IN SICILIA 
•esigui* la loggia 

PALERMO. 16. - L As ­
semblea siciliana ?i riunirà 
lunedi 19 per eleggere il nuo­
vo presidente della Regione e 
la nuova Giunta di governo. 
Alla direzione del governo 
regionale non sarà comunque 
più l'on. Alessi dimes-oM nei 
giorni scorsi. 

Il grupoo rierr.ocrijtiano. 
riunito questa sera, ha desi­
gnato a candidato alla presi­
denza l'on. Gn»i*ppe Lo Log­
gia. attuale presidente de'.la 
Assemblea, figlio de', noto 
economista della veccnia s i ­
nistra autonomista del parti­
to popolare siciliano, e legato 
in parte egli stesso a tradi­
zioni e a programmi di auto­
nomia. Se da questa designa­
zione appaiono sconfìtti non 
solo l'on. Alessi, ma anche 
l'on. Restivo e il gruppo di­
rigente fanfaniano. non ap­
pare tuttavia chiara la piat­
taforma sulla quale la D.C. 
intende far muovere il suo 
candidato per tentare di r i ­
solvere la crisi di governo. 


